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Approfondimenti

Servizio civile: 20 anni dopo

Dopo la caduta del Muro di Berlino e la conseguente
fine délia Guerra Fredda, il 17 maggio 1992 il popolo approvô
l'introduzione di un servizio civile per gli obiettori di coscienza1.
L'articolo traccia alcune riflessioni d'attualità sul tema
anche a margine di un recente dibattito radiofonico2.

ten col

Stefano Giedemann

tenente colonnello Stefano Giedemann

vicepresidente SSU

II contesto
II servizio civile svizzero venne intro-

dotto nel 19963, non solo a seguito del

mutato contesto internazionale (sia a

livello nazionale sia sociale) ma anche

a seguito di una lacuna giuridica rispet-
to alia Convenzione europea dei diritti
dell'uomo4.

Nel corso degli anni intervennero alcune

revisioni e ampliamenti degli ambiti
di intervento, e piii precisamente nell'a-

prile del 2009 con I'abolizione dell'esa-

me di coscienza e relativa introduzione
della prova dell'atto, nel febbraio 2011

con una revisione dell'ordinanza ri-

guardo l'atto e infine nel recente luglio
2016 con rampliamento dell'impiego
nelle scuole andando a svolgere - ad

esempio - la funzione di sorvegliante
durante la ricreazione e nelle gite o aiu-

tando gli alunni nei compiti.

A livello di ammissioni5, un trend co-
stante attorno a un differenziale tra le

1000 e 2000 richieste accolte, ha ca-
ratterizzato il primo periodo dall'intro-
duzione. La riforma attuata nel 2009

per contro ha modificato in maniera

importante le ammissioni, che sino a

fine 2015 si situavano fino alle 6000
unità.
Su un totale annuo di giornate erogate
attorno ai 1.5 mio G/U (Giorni/Uomo)6,

solo meno dello 0.1% sono state devo-
lute in attività in favore dell'aiuto in caso
di catastrofe e di situazioni d'emergen-
za. Per contro, oltre il 75% delle giornate

è stata prestata in attività legate ai

servizi sociali e nell'ambito della sanità.

Infine a titolo ancora situativo, da alcuni

anni si sta consolidando il trend per cui

un buon 45% inoltra la propria doman-
da prima della scuola reclute, altrettan-
to dopo la scuola reclute (quindi anche
durante i corsi di ripetizione), mentre il

restante - équivalente a poco meno
del 10% - durante la scuola reclute.

ZIVILDIENST
SERVICE CIVIL
SERVIZIO CIVILE
SERVETSCH CIVIL

Evoluzione pericolosa
La Società Svizzera degli Ufficia-
li a margine del dibattito politico dello

scorso autunno, aveva palesato pre-
occupazione per questo tipo di evoluzione,

come evidenziato in occasione
delle audizioni e dei contributi portati
ai vari gruppi di lavoro. Non perché
la SSU fosse contraria al modello in

quanto taie, ma per le modalité con cui

esso è in parte impostato, rendendolo
ormai troppo attrattivo.
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RMSI 06.2016 17



Approfondimenti

Infatti, se il 22 settembre 2013 il 73%

dei votanti - e tutti i cantoni - ebbe a

bocciare I'iniziativa popolare riguardo
I'abolizione del servizio militare obbli-

gatorio7, il popolo ha cosi confermato,
de facto, il primato délia sicurezza e più
in particolare I'applicazione degli arti-
coli 57 e seguenti della Costituzione
federate, con I'Esercito quale principale
strumento strategico-operativo, e con
esso la messa a disposizione dei relati-
vi mezzi finanziari, materiali e in risorse

umane, quest'ultime composte nella

quasi totalité da cittadini-soldato.

Nonostante, dopo diverse controver-

sie, si sia trovato un consenso per un

budget finanziario per i prossimi 4 anni

di complessivi 20 Mia di franchi atti

ad assicurare il prospettato progetto
USEs (Ulteriore Sviluppo dell'Esercito),
che a sua volta ha ottenuto luce verde

per il 1° gennaio 2018 dopo la mancata
riuscita del referendum, si constata che

uno degli elementi centrali della rifor-

ma, ovvero quello delle risorse umane,
è messo nuovamente sotto pressione.
Infatti si teme che, con la possibilité di

impiego nelle scuole, il servizio civile

diventi ancora più attrattivo, provocan-
do un'ulteriore aumento delle doman-
de di ammissione a discapito, in ultima

istanza, dell'Esercito. Il pericolo è quin-
di che passi un ulteriore messaggio
sbagliato, ovvero che il servizio civile

costituisca un'alternativa al servizio
militare, cosi come in parte rilevato anche
da un recente sondaggio8.
Nel contesta scolastico questo aspet-
to puo risultare ancora più delicato che
in altri ambiti, in quanta gli allievi po-
tranno confrontarsi con persone che,
in alternativa a un servizio strettamente
in favore della sicurezza, come previsto
dalla Costituzione, in pratica hanno
potato scegliere un servizio più generate,
anche se a favore della comunitè.
Eevoluzione costante di circa 6000 gio-
vani che seguono il servizio civile - con
probabile aumento nel gruppo di

colora che la scelta la maturano dopo la

scuola reclute - potrè favorire un circolo
vizioso anch'esso pericoloso: sara ne-
cessario capire, infatti, come impiegare
questo numéro, in aumento, di civilisti.

Possibili implicazioni
Proprio sulla base dell'ultima afferma-
zione, è facile comprendere come questo

numéro importante di civilisti andrè
indirettamente a creare una pressione
suite forze economiche normalmente

impiegate, in particolare riguardo alle

differenti condizioni finanziarie applica-
te. Se per tali settori e situazioni - pen-
siamo agli aspetti socio-sanitari - questo

potrebbe contribuire a fornire un
utile aiuto (in ultima istanza, quindi, un

apporta in termini "olistici" alia politica
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Effettivi miriacciati
39 000 Obbligati al servizio

139

000

23 800 Obbligati al servizio militare

2"950 Deflusso prima della scuola reclute a favore del servizio civile

I 1 '500 Deflusso per motivi medici

2'950 Deflusso verso il servizio civile dopo la scuola reclute

18'000 fabbisogno annuale Esercito
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di sicurezza di uno Stato), per quanta
attiene alia scuola difficilmente cid ap-
pare comprensibile.
Per quanta attiene all'Esercito, come

espresso in occasione di diversi rap-
porti, esso già subisce un deflusso di

risorse umane; nell'immediato futuro,

probabilmente, cid avverrà in misu-

ra ancora maggiore. Se prendiamo
I'esempio del 2015, sulla base di po-
tenziali 39 000 giovani, il 61% venne
decretato abile al servizio militare. Di

questi ca. 3000 inoltrd domanda per il

servizio civile prima delta scuola reclu-
te mentre ulteriori 1500 furono dimes-
si per ragioni mediche. Il numéro che

ne dériva, ca. 18 000, determinerebbe
l'alimentazione corretta dell'Esercito,
anche nella sua nuova struttura USEs.

Purtroppo, e corne già precedente-
mente segnalato, ulteriori 3000 ebbe-
ro a lasciare, dopo la scuola reclute, il

servizio militare a favore di quello civile.

L'effettivo da esso risultante détermina,

quindi, un manco annuale di risorse

umane equiparabili all'alimentazione
di almeno 2 battaglioni, mettendo cosi

già in pericolo il nuovo Esercito prima
ancora dell'attuazione della riforma.

Richiesta della SSU

La SSU comprende bene che lo svi-

luppo della società in generale e in

particolare non è controvertibile. Ma

anche a fronte dell'evoluzione delle

minacce e pericoli - cosi come anche
mostrato nel recente Rapporta sulla

politica di sicurezza 20169 - il servizio

civile pud e deve essere maggiormente
un complemento nel quadro della
sicurezza del paese.
Ecco quindi che ambiti corne il sal-

vataggio nell'ambito degli organi di

pronto intervento (quali ad esempio i

pompieri e i sanitari) dovrebbero as-
sumere un'importanza maggiore,
anche in virtù del loro ruolo e della loro

importanza nella società. Formare del

personale in tal senso sarebbe oltre-
modo giustificato anche in relazione
al numéro di G/U maggiore prestati e

per rapporta agli scopi dell'Ordinanza
sul servizio civile.

La SSU chiede quindi alla politica di

vigilare attentamente sullo sviluppo
della situazione nei prossimi anni e di

intervenire, se necessario, con misure

correttive come fece in alcune occa-
sioni nel passato.

Note
1 Decreto federate sull'introduzione di un

servizio civile per gli obiettori di coscien-
za, approvato con il 82.5% dei votanti
(partecipazione al voto 39.22%).

2 RSI LA 1 - Modem dal titolo "Civilisti
all'attacco" del 29 settembre 2016.

3 Vedi anche Ordinanza sul servizio civile
(OSCi; RS 824.01 introdotta la prima vol-
tail 11 settembre 1996).

4 Entrano in particolare considerazione
l'interpretazione dei Capitoli 4 e 9; originale

scaricabile in: <http://www.echr.coe.
int/Documents/Convention_ITA.pdf>.

5 Per i dettagli statistici, vedi anche <ht-

tps://www.zivi.admin.ch/zivi/it/home/
news/16001.html».

6 II numéro va leggermente corretto in

quanto nel computo complessivo di
1.6 Mio G/U vi sono anche attività non
strettamente operative quali ad esempio
i corsi d'introduzione e di formazione; il

vaiore complessivo è inoltre importante
in quanto un civilista è tenuto ad assol-
vere di norma un fattore 1.5 di G/U in più
rispetto a un milite.

7 La partecipazione al voto si attesto al
46.76%; vedi anche <https://www.admin.
ch/ch/i/pore/va/20130922/index.html>.

8 Dal sondaggio, 3 su 5 intervistati riten-
gono che esista una libera scelta, il 25%
ritengono il servizio civile una cosa utile;
per dettagli vedi anche <https://www.
zivi.admin.ch/dam/zivi/it/dokumente/
umfragen/Telebus_Zivildienst_2015.
pdf.download.pdf/Telebus_Zivil-
dienst_2015.pdf».

9 Per ulteriori dettagli, vedi: <http://www.
vbs.admin.ch/it/tematiche/politica-sicu-
rezza/rapporti-politica-sicurezza/rap-
porto-politica-sicurezza-2016.html».
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